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Se ne parlava da anni, già a novem-
bre la cosa era stata data per fatta,
ma la firma ufficiale è arrivata solo
ieri, un atto importante nella trava-
gliata storia dei cieli nel Vecchio
Continente. L’intesa è quella che
sancisce la fusione tra due delle
maggiori aerolinee europee e mon-
diali, la britannica British Airways
e la spagnola Iberia: un matrimo-
nio, appunto, già fissato nello scor-
so autunno quando era stato sigla-
to un memorandum d'intesa tra le
due aziende, e che adesso vede na-
scere un gigante dei cieli con un
valore di mercato di 8 miliardi di
dollari.

La fusione, che sarà ora sogget-
ta all'approvazione dell'Antitrust
europeo e degli azionisti delle due
compagnie, dovrebbe essere com-
pletata alla «fine del 2010», come
ha reso noto British Airways in un
comunicato. Nascerà così la hol-
ding “International Airlines
Group”, anche se i due vettori, ha
precisato dal canto suo Iberia,

manterranno i rispettivi marchi.
Un’operazione che, vista dall’Italia,
non può che richiamare alla mente
ciò che poteva essere e non è mai
stato, ovvero l’unione fra Air France
ed Alitalia.

PREDOMINIO INGLESE

La nuova società dovrebbe essere

quotata sia sul listino londinese che
su quello spagnolo. In particolare,
gli azionisti di Iberia riceveranno
1,025 di nuove azioni per ogni quo-
ta che detengono nella compagnia
spagnola, mentre quelli di British Ai-
rways un'azione per ogni quota dete-
nuta nella società britannica. Ed an-
cora, gli azionisti British Airways

avranno il 55% dell’International
Airlines Group, mentre il rimanen-
te 45% spetterà agli spagnoli.

Secondo le previsioni, il nuovo
gigante dei cieli dovrebbe portare
a risparmi per 400 milioni di euro
nel quinto anno di attività. Ammi-
nistratore delegato sarà l'attuale
guida di British Airways, Willie
Walsh, mentre presidente diverrà
il suo omologo in Iberia, Antonio
Vazquez. Il quartier generale dell'
azienda sarà a Londra. «Con la fu-
sione delle due compagnie - ha di-
chiarato Walsh - i viaggiatori po-
tranno usufruire di un network
più ampio con nuovi servizi e, gra-
zie ai due hub di Londra e Madrid,
la società ha un grande potenziale
di crescita».

USCIREDALLACRISI

La nuova compagnia aerea conte-
rà su 408 aerei che volano in 200
aeroporti con 1.700 voli al giorno.
British Airways e Iberia combinate
portano attualmente 61,5 milioni
di passeggeri all'anno, con un giro
d'affari da 15 miliardi di euro
(20,2 miliardi di dollari). Il perso-
nale sarà di 60.282 addetti.

International Airlines Group di-
verrà seconda in Europa per chilo-
metri/passeggero dietro Air Fran-
ce-Klm. Ma a determinare la fusio-
ne, ancor più che la volontà di gi-
gantismo, è stata la necessità di
uscire dalle difficoltà determinate
dalla crisi economica globale, con
pesanti ricadute per entrambe le
compagnie: le perdite combinate
2009-10 al lordo delle tasse sono
infatti previste dagli analisti attor-
no al miliardo di dollari.❖
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Dalla fusione British Airways-Iberia nasce un colosso da 61milioni di passeggeri
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p Siglata l’unione fra le compagnie dopouna lunga trattativa, nasce l’International Airlines Group

pMaggioranza inmano britannica, previsto un fatturato di 15miliardi con 60milioni di passeggeri
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FusioneBritishAirways-Iberia
Nasce il secondo vettore europeo

Un matrimonio nei cieli simile a
quello fra Air France ed Alitalia,
con la differenza che questo si è
celebrato davvero. L’unione fra
British Airways ed Iberia è stata
siglata ieri: nasce la holding In-
ternational Airlines Group.
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